
ziato Gottardo che Ira le macerie mandava stra­
zianti lamenti; diede gli un.! ini che crede Ile. ue 
cessari onde evitare altre disgrazie o fece quanto 
gl’incemheva quale capo deU'amininistraziouo c. 
ninnale. Intanto il lavoro proseguiva eun uu0 
gioì- alacrità, aiutando l’opéra la speranda di poi. i 
ancora salvare la vita a queil’iid'elice r gii >e , a 
non riuscirono vani: dopo quadro ore dii imi, 
fesso lavoro, si potè con vera meraviglia nudici lo 
in salvo con poche e leggerissime mulmduiii. ap
pena fu in parte libero si mise Ini . u.-......... .
aiutare i snoi lienef,litui i a s«-opi n o Iddìi a gai i. 
del corpo che ancora era mu-iTaLi, «ni appena tu 
(lei tulio libero, pel mezzo (I ima suda ;.i in 
sorli dal pozzo senza Insogno ein nessuno lo

e producono infiammazioni alla lingua, oltre che 
per la temperatura, anche per la natura irritante 
del loro fum". Devono essere specialmente evi­
tali lai fumatori li olà matura, più esposti al
•.un i n iella lingit i 0 d !' labbr.o
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sorreggesse?.
Il salvataggio del (mllanlo c. si può due, m 

fieramente dovuto a ceri" Monti (»io. Anioni" r 
non sarà mai abbastanza dèlio quant lude < .u 
si muriti sfidando il pencolo dell, pi upi i vii 
non la si iandosi abbaileia dalla lalico. non i i » •, 
scendo piu qualsiasi altro doveri Ima quello < 
far dd lame, ed aiutato da cerio Mal fai io (...) 
lavoro indefessamente a sai vaia m quell’ mum-tu 
di murimi senza punto pensare cm ivi pop -,asi 
trovare La mord <• liiiaimeim Uopo «pjaLii« 
lunghe ni 1 il nobile in leni' fu lagg.une Aiti i 
furono pm •• i coraggio i ci • si diede» > al i.iuuu 
per il soia (teso di quell miei ice : essi e pio di 
tutti il Monti possono essen corn eia i Bmi. 
gnesì, sempre pronti i presure il turo suecur.u 
a chi si trova m perieoi . ma dimeiilicheroinio 
il nobile alio.

C< • tutta stima
(ocyu t ì  i t i  / m u t i t i .

jt » -it tààïi i io mia oca aera ci die luogo
I . 1111111 a I a [ q 11 i ■ r 111 a . lolle d ila 11 II 11 à CUOI papilla
io." 11 m i a i li-fi i ci i  a Jìiiii'.iijhit iti (Ve talafiim ed 
ii icltìivo i «no Ila II mum lo ;ì I unco bianco ed a IMI.a 
. h . \jnit Jan ad e:aa hi me : e a fu uro noi  
In. . no .ramili a suoi) li appi msi dal pubbli« li
g  1 . 0  a h  i' j i lCi  I l l o  Cl iC SI .) CO;! ! C,'i «: a .'ll I ’. il I f r'.’l II IR

1 li'.iico. i|i!anio dici'si ime nmarrèbbo
t. lu o -w clic poro I i i : ; p i ) .' 
eu.i i uiiq,,igni.i equo Mi <•

\ e r i .o .oc ad ori np irli

m. t a t a  s i e  f  m&. s i  a
Il dottor Zulinskt pubblica in un giornale me 

dico di Varsavia lì risultalo di una lunga serie 
di esperienze fatte da lui lauto suli'uomo quanto 
su animali per verificare gii elle ili fisici del 
fumo dei tabacco.

Egli ila. rilevato io primo luogo che qaesU 
fumo è un veleno energico, anche a deboli dosi. 
Per 1 uomo questo veleno è poco ueieiei io quando 
non è malato m abbondanza, uua le diventerebbe 
preslo se ii fumatore prendesse l'abitudine di 
ingoiare il fumo.

li dottor Zulinski sì e assicurato ctiu questo 
caratiere tossico uon.e esclusivauìetue dovuto alla 
nicotina. E fumo del tabacco, sceverato dalla 
nicotina che contiene, resta un veleno io stesso, 

m: sebbene in proporzione miuoie. Esso contieni in- 
• ; fatti un secondo principio tossico, detto ooUtuna 

(un alcaloide) e inoltre delfossido ... carbonio e 
dell’acido idrocianico.

Gii effe ili prodotti dall’abuso dei tabacco cli- 
pendono dei resto iu una larga misura dalia, na- 

^ . t u r a  del tabacco stesso e dal modo, di bruciarlo.
r M fumatore di sigari assorbe più veleno del 

. ....fumatore di sigarette, questi più dei • fumatore 
V nell.: pipa; finalmente/ il fumatore di narghilè!! 

riduce al minimo gii effetti deleterii. In generale, 
i tabacchi meno forti sono i meno coloriti, Ma 
spesso questo carattere è ingannatore, perchè 

■molti tabacchi sofh'o iiiibianca ti)Artijiciatmente con 
agenti chimici nocivi r. 1 iasosa:!iitèuàìlhrtevsE;.< -GLUa/

Parecchi sigari e tabacchi poco coloriti pre­
sentano [’inconveniente di dare un fumo scottati! ,

s V - a i i ’o  J J-i.t gnau  li i pel ia li io I au 
um /.io dab nel ; limerò a m . o che giovedì sera 
ii. bn.go ' f n • 11 e fi ' * i • 11. i della valente prima ai 

! bmc sigimi a (Eilletti. Essa ha scelto ima i vi? 
j e Acqui: Clsoptt.tra. uno degli alt mi m ordiii,
• ii data e dei r rimi i” oi «lino ni inorilo do| con 
p. . : Uro rossa. Aggiungi.me) che pei r.v
pi esi iitai’è (legalmente quell;;. produzione che fu 
lauto ■ ppbltidiìs full! : pi in gialli m ir, ,)■ I
Laba, la compagnia Gaio li farà sloggio rii i no
vestiario, e di api,osilo scenario Avremo dunque 
coi lamenti un?, be'!: rappresentazione e noi spt 

! riamo o ci auguriamo Hr '•' pubblico ino so da 
quella polente attrai i •’? che è la novità, e dalla 

, valentia ben noie delta prima altrice Signora
G.diets , vorrà accun.... . mimen o alla dì lei bene*

, iiciala per darle quella dimostrazione di stima e 
j d'. simpatia che essa ben si è meritala

J. < « z <0 . i. : .. «'. > . r . < V £Ä“ A, 0<j[ O i / ••
. asti  -. Fosfina leale A i1 motto che si può giu-
I ....mente applicare a questa pam'le opera la qu; le
i li ogni giorno n io o c sicuro cainiuim , sicché 

mila f.i . pt-r„re dm presto potrà passare, nel no­
vero dei fatti compiuti. Il decimo della spesa di 
costruzione spettante ai comuni ed alle provincie 

! interessate, decimo di cui gran parte fu già vo­
lato , sarà presto compiuto, mercè i! concorso 

i chi. daranno i cornum della provincia di Genova.
Eia slab deliberalo nell’aihinanza di Nizza Mon- 

I [ciato che verrebbe proso l’accordo di radunare 
! quei comuni por avere la loro deliberazione sul 
! concorso pecuniario a ciascheduno di ossi spellante, 

ma, siecom« le finanze quei Comuni non sa- 
’ rebbero forse i; grado di sopportare di reti unenti 
I l’aggravio die 'oro ne verrebbe, cosi la loro 

quota di concorso sa:ebbe assunta dalla provinola 
, di Genova. Et a questo proposito avrà presto 

luogo un’adunanza dd Consiglio Provinciale, sul- 
; Eedtodi Ila quale terremo informati i nostri lettori.

tedio p r o d o t t o  — Si sia ventilando l’idea 
di ima specie di scuola per il perfezionamento 
nello studio delia lingua francese : Coloro i quali 
conoscono gir. la lingua stessa, ma non hanno il 

' mezzo di perfezionarsi parlandola, troverebbero 
1 in tale scuola la necessari:), esercitazione; ivi, sotto 

Il guida de! maestro gli allievi parlerebbero la 
I lingua francese, e cosi si perfezionerebbero nello 

studio e nella cognizione della medesima. Idi dea 
' é buona e pi etica e potrebbe estendersi anche 

atn'usegnamenlo di altre lingue. Torneremo sul- 
! {’argomento.

Ib i055io ì.ìo  d i  oo& io tu V. Slaurenghi 
Consiglio — G. B. Paravia e C. editore, Torino.

1 " Tra" E libri buoni per le maestre e per le ai- 
lieve maestre va noverato questo della Slaurenghi.

F un corso di lezioni secondo il metodo spe­
rimentale, mandalo a termine con grande dili­
genza e fedeltà al metodo, il quale deve servire 
come modello delle lezioni che possono farsi in 

uàiscuoM̂ LS’intende senza -però tenere xonto/.delle 
«digressióni'i>o riflessioni a cui ci .possono- con- 
vdunne' .le risposte idell’ailievo. pPeroiò3 nell■-libro 
itróvieremo quella- uniform ita che- forse nónUsegui - 
remo, praticamente, m< esso, sara.- una /mona

guida per le lezioni reali; o le allieve maestre 
vi potranno veder chiaro un metodo tanto [.Me­
dicalo dai pedagogisti, e capire, come si possa 
metterlo in atto. L’esperienza e la coltura della 
Slaurenghi sono [»rovaio dalla buona sorte avuta 
dal libro, ho m così breve lasso di tempo ebbe 
I’m »re di dia o li/.ioni. 1.’autrice lo ha ori arn- 
1 liato, ai' rat . vi ha ig./unla una n no » . [1 r e- 
lazion belli, u.. come la prima, 
sunne \ inno , tccoioan i q u a n t o  il libro

Ï 'O i • I i n o  V ; ■< i f i l o  l li v 11
Quai *. ( il poi icol , ,q g .t i e per le I

i irmi lo U I )apo di i .Hui i iu consegut'i
canz i de.i pr lniio di i sin ì croco, che pu 
duna ali .-o;ii..-, . i alla miseria la va • 
figli i pv.iiiioi i L . l a tui 'a t u a  : m i l a  \ e
I  t  U  I O I I . ' « I l  i 11 c t i u  :  Il (U O , I d i  f o n

famigli . ai cosi grave, pericolo. La (ita. 
gnuirm Italiani iti .i ìuntruzioni genent 
ritu il .1 L unto mi : i do io Milano, ia 
K:q ilcoiii ei. i/., i pia; ii ni con Molt tgl 
alii' Equi.-izi'.ui di Mii.ni., , ,;I i 88 i , di I 
I F u t  di f tu un) nel i «':• i . con .1/ ; la l 
del E. Mini -lei » «li . p 11)1 il i ma inclusi ri;. , 
liiiTCìo) otti «.* ai p idi . «ii 11 miglia o a coi 
aiegim iìi tu, i. colili ; in di assiali ai uni 
vita < oll« ci....  inazioni più i.iili.

A genii ni /i equi .^ignori berlolotli e Sia
- • • a .  ,  ». a  .
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NA.'-uMTia ■ ( ‘a /.ailla /.la.. . Liait, .ti Lui. ,«;•!■ 
.oa.'iic Fran«-« «a — C;ì,-.;z. ■ l:i ;»f:irgli«;rihi (li (j .. ini -a 
Lari «ai aio .‘»iaiM.il un — Maggiorctto Alhii (lori /.:« 
1 .n,. a di Giovanni c Cadi.., Luigia — ltieei fàdoardo 
Giu .:[■«««■ Giiglieinw di Pifitro <• F nicchia .vtiiria —■ 
Gliia/./ai Marin Oaterinn Framorscii «li Vinario ■ «• 1; 
von« Lry.nco.aca — liiaai Angela .Maria di Lu>;-;ì h’ 
bino 'IMrcdii — Gatti (’incorno di Giuseppe e .0 ,.lumai 
Frali.-«..a a — G .«pelli Gatc-vina di Fedele e 1 uidoh.at,: 
Luigia Luigio Gì,itlo di < «inseppe c Odcrrnoil Luci:,
— C rulli Luigi di Pi,Uro « Parodi Caterina -- (C.d'aL 
Fraiici:u«-a «li Lorenz«) e Fiandra Giovanna.

DKCF.S>St — Gallami I.oreuzo di mesi ‘2 di (.(«onuii
— Oulongno Dottor Jloinenico d’anni 86 di •
Gariniue i erosa «Panni -I l pettinatrice, d’Ac«i«ii —
Bulbi ' du urina Fauni di’, «Lima di eus:*, d’A «gii 
Fontana I.iu-Ia di i/asi 5 «li Stella Vara/.ze— A !,. ■ : m . 11,: 
Margherita d'anni 80. contadina, d’Acqui — Garharin«’) 
lonunas« «ranni 7 ).[2, scolaro, d’Acqui — 15L-dili
Motilde datimi ;J2, contadina, di Ristagno — ("'azzola 
Giovanni d’anni 40, calzolaio, d’Acqui — Delponi:«: 
Carlo d’anni OC, «.'«.mtadiiio, «li Caateluuovj llelbo — 
Rullìi Muddale.na d’anni 70, donna di casa, <l’Acqui.

MATRIMOMIO — Quaglia Pietro, proprie!"'rio, di 
Momburuz/.u «ton Porta Prassede Ulrica Teodoiind-... u- 
giaUl. d’Acqui.
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' l ' o r i  n o 80 44 39 h: /, i !
*•■?-'f r i 86 21 88 •-J i «So
ïu” . r c a z o y 16 6o 1 'i
M i l a n  a> 80 SO ol o .)
N a p o l i 40 21 69 U ~ 7 2
P a l e r a t o K 66 6 //,- 88
R . O  a i o 21 34 7o 68 6 6
V e n e z  i i t ho o8 74 8? « cìi ;>

a c q u i  — Ti p o g r a f i a  dina - A C i,)GUI
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile

L’Avv. CERESA GIUSEPPE
Ka aperto Ufficio di Procuratore h  via 

Palazzo di Città., casa eredi Cfavotti, piano 
vicino alla Bollente.

Scuola Elementare femminile
, . ■ « taf1 . y  .

Diretta dalla Signora
FANNY GIONFSBiRI Ved. GARBI&L1HTI

.. -q-* - ' - • .; <..•'■>*r.f*#.■*'. - V'- • ■ . .
Lingua Italiana e Francese — Lavori femmi­

nili e Disegno relativo.
Via alla Bollente, casa Scali.
Si danno pure lezioni priva!- a dorF: ',;o
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